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25 Settembre 2005

«I pubblicani e le prostitute vi passano avanti nel regno di Dio »
SUGGERIMENTI

· La logica dell’agire di Dio, vista la settimana scorsa, è ulteriormente approfondita dalla Liturgia di questa Domenica. Qual è, dunque, la via di Dio? Il ravvedimento e la conversione del peccatore. Ciò gli dona la vita (1ª lettura): "Buono e retto è il Signore, la via giusta addita ai peccatori" (Salmo). Dio che è fedele all’alleanza, chiede all’uomo di verificare il suo agire e di operare anche lui per la salvezza vivendo i suoi impegni (= rapporti) di alleanza (= vigna, Vangelo) per partecipare alla vita, cioè alla salvezza.

· L’augurio che oggi Paolo rivolge, nella 2ª Lettura, ai cristiani potrebbe essere benissimo trasferito alla nostra situazione attuale: "Abbiate in voi gli stessi sentimenti che furono in Cristo Gesù..." (Fil 2,5). Questi sentimenti sono riattualizzati qui nella Eucaristia dove Cristo rinnovando la sua oblazione al Padre, "spoglia se stesso" nel sacrificio, diventa nuovamente "obbediente fino alla morte" per la nostra salvezza. In questo atteggiamento di somma dedizione Cristo viene offerto all'umanità, come il Pane spezzato per tutti, come il banchetto offerto ai ricchi e ai poveri, ai primi e agli ultimi, ai giusti e ai peccatori.

· In accordo con la 2ª Lettura si possono evidenziare dei segni significativi: valorizzare persone di solito dimenticate (disabili, anziani, poveri, disoccupati…) e porre verso di loro segni di riconciliazione e di giustizia.
· Sarebbe opportuno concludere l’omelia con qualche interrogativo e lasciare uno spazio di silenzio-revisione di vita per assumere nuovi atteggiamenti più conseguenti alla volontà di Dio.

· La Liturgia di oggi, con le sue riflessioni e proposte, potrebbe essere una occasione opportuna per sensibilizzare tutta la Comunità nei confronti delle attività educative e catechistiche attivate in Parrocchia: far riflettere sull’impegno e la responsabilità di tutti nei confronti del compito di educare alla fede. Questa breve riflessione potrebbe essere accennata eventualmente, prima della benedizione del congedo.
RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Ventiseiesima Domenica del Tempo Ordinario.
Il ricordo dell’Amore di Dio nei nostri confronti apre anche questa Celebrazione Eucaristica, mediante la quale ci poniamo alla sua presenza e rendiamo disponibili il nostro cuore e la nostra mente. L’Eucaristia a cui partecipiamo e la Parola di Dio che lasceremo entrare dentro di noi ci diano forza per fare nostri gli stessi atteggiamenti di Gesù e per seguire i suoi insegnamenti.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Il Signore, che guida i nostri cuori nell’amore e nella pazienza di Cristo, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.
ATTO PENITENZIALE 

C – Siamo davanti all’altare del Signore e sappiamo di essere da Dio guardati nel profondo del nostro cuore: non possiamo nasconderci al suo sguardo. Pertanto, riconosciamo i nostri compromessi, i nostri peccati, ed affidiamoci alla Misericordia del Padre per sentirci interiormente rinnovati dalla sua grazia.
· Signore Gesù, Parola del Padre, tu ci rinnovi l’invito a lavorare nella Vigna. [Signore, pietà!]   T – Signore, pietà!
· Cristo Gesù, obbediente fino alla morte di croce, tu ci liberi da ogni male. [Cristo, pietà!]   T – Cristo, pietà!
· Signore Gesù, Misericordia infinita, tu accogli i giusti che si umiliano e i peccatori che si convertono. [Signore, pietà!]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che riveli la tua onnipotenza soprattutto con la misericordia e il perdono, continua a effondere su di noi la tua grazia, perché, camminando verso i beni da te promessi, diventiamo partecipi della felicità eterna. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - O Padre, sempre pronto ad accogliere pubblicani e peccatori appena si dispongono a pentirsi di cuore, tu prometti vita e salvezza a ogni uomo che desiste dall'ingiustizia: il tuo Spirito ci renda docili alla tua parola e ci doni gli stessi sentimenti che sono in Cristo Gesù. Egli è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO
G – La fede vissuta presenta livelli diversi, può essere fatta di pratiche, devozioni, abitudini, oppure di immagini, idee, criteri di giudizio..., ma resta sempre segnata dal limite a cui è soggetta ogni esperienza umana. Anche la fede, dunque, ha sempre bisogno di conversione. Nello sforzo di integrare ogni giorno fede e vita, siamo invitati ad un atteggiamento flessibile, ad essere capaci di cambiare, di orientarci sempre meglio alla Parola che deve guidare le nostre vite.
PRIMA LETTURA: Ez 18,25-28
SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 23
Rit.  Ricordati, o Dio, del tuo amore.
Fammi conoscere, Signore, le tue vie, 

insegnami i tuoi sentieri. 

Guidami nella tua verità e istruiscimi, 

perché sei tu il Dio della mia salvezza, 

in te ho sempre sperato.
Ricordati della tua fedeltà che è da sempre. 

Non ricordare i peccati della mia giovinezza: 

ricordati di me nella tua misericordia, 

per la tua bontà, Signore.
Buono e retto è il Signore, 

la via giusta addita ai peccatori; 

guida gli umili secondo giustizia, 

insegna ai poveri le sue vie.
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SECONDA LETTURA: Fil 2,1-11
CANTO AL VANGELO: Gv 10,27
Alleluia, alleluia.

Le mie pecore ascoltano la mia voce, dice il Signore,

io le conosco ed esse mi seguono.
Alleluia.

VANGELO: Mt 21,28-32
PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, sentiamoci uniti a tutti gli uomini che credono, che sperano, che amano, che soffrono, che pregano. Con loro, come voce di tutto l’universo, rivolgiamoci al Signore.
L - Preghiamo insieme dicendo: Rendici, Signore, 

operatori fedeli della tua parola.
1. Perché tutta la Chiesa, presente in ogni paese del mondo, sia sempre un costante ‘sì’ alla volontà di Dio, preghiamo.

2. Perché nel giudicare gli altri sappiamo usare non le regole delle consuetudini umane, ma quelle dell’Amore donatoci dallo Spirito Santo, preghiamo.

3. Perché noi cristiani sappiamo assumere l’umiltà come atteggiamento fondamentale del nostro stile di vita, preghiamo.

4. Perché impariamo a riconoscere le nostre responsabilità quando abbiamo sbagliato e a cambiare con generosità, preghiamo.

5. Perché in queste Domeniche di ripresa della vita della nostra Comunità ci siano persone nuove che fanno conoscere la loro disponibilità a farsi carico di un servizio per la Vigna del Signore, preghiamo.

6. Per noi qui presenti, affinché sappiamo riconoscere ciò che piace a Dio e lo facciamo con gioia e con costanza, preghiamo.

C – Proteggi, o Signore, questa tua famiglia, unita nel tuo nome, affinché sappia sempre più camminare nella luce del tuo insegnamento. Guidaci nella vita di ogni giorno, perché sappiamo operare scelte conformi al tuo Vangelo. Donaci la forza di essere determinati nel bene, nonostante le difficoltà che incontriamo. Per Cristo nostro Signore.  
T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane ed il vino portiamo all’altare la nostra disponibilità a lavorare, senza ambiguità, nella Vigna del Signore.
SULLE OFFERTE

C - Accogli, Padre misericordioso, i nostri doni, e da quest'offerta della tua Chiesa fa’ scaturire per noi la sorgente di ogni benedizione. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO

delle Domeniche del Tempo Ordinario VII
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Prima di partecipare all’Eucaristia, segno di riconciliazione e vincolo di unione fraterna, preghiamo insieme come il Signore ci ha insegnato:   T - Padre nostro... 
SCAMBIO DI PACE

D – Apriamo al vicino le nostre labbra per un saluto di pace, ma insieme apriamo anche il cuore, altrimenti restiamo nella categoria delle persone che «dicono e non fanno». Questo gesto indichi anche il perdono reciproco, segno della nostra conversione interiore. Pertanto, di vero cuore, scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Accostiamoci all’Eucaristia, banchetto di nozze a cui il Signore invita ciascuno di noi.

Partecipiamo degnamente a questa Mensa dell’Amore, perché nelle azioni e nelle situazioni della nostra vita cerchiamo sempre la volontà del Padre, conservando splendente l’abito nuziale e producendo i buoni frutti che attende il Vignaiolo divino.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

G – Hai la vista buona, Gesù, non c’è che dire:

non ti lasci ingannare dalle apparenze 

ma vai a ciò che conta, 

non ti fermi alle parole, ai discorsi, ai programmi, 

ma consideri i fatti, le scelte concrete, 

le decisioni che si rivelano determinanti. 

Così dichiari senza mezzi termini 

ciò che impedisce di aderire a te, 

di ricevere la tua stessa vita:

un indurimento che rende impermeabile 

il nostro cuore ad ogni annuncio e messaggio, 

una presunzione che ci proibisce 

di considerarci in modo realistico, 

di chiamare per nome i nostri peccati, 

di reagire con sincerità alle tue richieste.

Se non cambiamo rotta, Gesù, 

la nostra esistenza si allontanerà sempre più da te 

e ci troveremo in strade senza via d’uscita, 

in sentieri che non conducono da nessuna parte, 

dopo esserci tagliati fuori, volontariamente, 

dalla salvezza che è a portata di mano.

Guarisci, dunque, il nostro cuore, 

spezza le sbarre che noi stessi abbiamo messo 

alle nostre finestre e ridonaci

la capacità di commuoverci e di vergognarci, 

di vibrare di speranza e di consolazione 

ogni volta che la tua parola ci raggiunge.
oppure:

** G – Signore, la tua Parola oggi 

ci sferza e ci consola! 

Ci sferza perché,

quando ci inviti ad andare a lavorare nella tua vigna, 

come il figlio maggiore della parabola, 

ti rispondiamo sovente: «Sì, Signore!»; 

ma poi non vi andiamo. 

Siamo troppo occupati e preoccupati dal nostro “io”

per essere davvero disponibili 

a cercare sinceramente il tuo volere. 

Soccorrici allora con il tuo Spirito, 

così che possiamo continuamente 

vigilare su noi stessi, 

affinché la nostra adesione alla tua volontà 

non si riduca a vuote parole.

Ma, oltre a sferzarci, la tua Parola ci consola, 

poiché ci ricorda che anche al più incallito nel male 

tu vuoi rivolgere una parola di salvezza 

e gli dai l’opportunità di pentirsi, di cambiare vita, 

di rompere con l’ostinazione del cuore. 

Con umiltà e fiducia veniamo, allora, a te,

il Dio che ama coloro

che non fanno affidamento sui propri meriti,

e confidiamo soltanto

nella tua misericordia e nella tua fedeltà.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - Questo sacramento di vita eterna ci rinnovi, o Padre, nell'anima e nel corpo, perché, comunicando a questo memoriale della passione del tuo Figlio, diventiamo eredi con lui nella gloria. Per Cristo nostro Signore.    T – Amen.
BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – O Dio, proteggi il tuo popolo, perdona i nostri errori e convertici al tuo amore, perché possiamo servirti con piena dedizione in tutti i giorni della nostra vita. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Nelle nostre famiglie c’è spesso un clima troppo elettrizzato, perché nelle circolano troppi “no!”. Con gioia, proviamo a dire e a fare sempre “si!”. 

Dentro le nostre case non dimentichiamo il dovere di essere educatori alla vita cristiana e la responsabilità che ognuno ha verso gli altri membri della famiglia.
Doni il Signore, a "giusti" e peccatori, di convertirci a Lui così che, "pentiti per credergli", andiamo a lavorare nella vigna del mondo annunciando con gioia "a tutte le genti la conversione e il perdono dei peccati".

Andate in pace!   T - Rendiamo grazie a Dio.
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